
sei arcate, delle quali una chiusa, dell’antica 
Via Coperta costruita nel 1472 dall’architet­
to Pietro Benvenuti e che congiunge il 
Castello al Palazzo (li Corte.

Alfonso I la fece sopraelevare (li un piano 
e vi costruì un appartamento di cui furono 
celebri i « Camerini iValabastro » dai basa­
menti scolpiti da Antonio Lombardi e dalle 
pareti splendenti di insigni opere di Raffael­
lo, del Tiziano, di Giovanni Bellini, dei 
Dosso. Pure l ’esterno era abbellito da deco­
razioni policrome di cui rimane qualche scar­
so avanzo. Il balcone che tuttora si vede è 
di probabile disegno del Tiziano: vi è me­
moria infatti che il sommo [littore inviò ai 
Duca nel 1517 il disegno di 1111 poggiolo per 
questo appartamento.

Col cadere del dominio estense i capolavo­
ri esularono e l ’appartamento in gran parte 
guasto da un incendio nel 1634, fu destinato, 
dopo il risarcimento, a dimora dei Pro-Legati, 
durante il governo pontificio. La lapide mo­
derna elle vedesi sotto il balcone ricorda gli 
esploratori africani Bianchi, Moiiari e Diana.

Continuando per Corso Roma mentre si 
ammira la fiancata di levante del Castello si 
giunge al Teatro Comunale, al Portico e al- 
VAngolo che s’intitolano a Giorgio Paglioni e
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